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Intertoto
La Samp vince
ma passa il Bologna
La Sampdoria habattuto il
Bologna1a 0 nellagaradi ritorno
della semifinaledell’Intertoto. Il
risultato nonè bastatoai doriani
perpassare il turno. Sarà il
Bologna, infatti, agiocare la
finale contro i polacchi del Ruch
Chorzow, grazie alla vittoria
dell’andata per trea uno.
L’andatadella finale si giocherà
l’11 agosto, il ritorno il25. Il
vincitore siqualificheràper la
prossima CoppaUefa. La rete di
ieri è stata siglata da Palmieri al
26’.Ammoniti: Mangone,
Paganin, Ficini, Sakic pergioco
falloso, Sgrò perproteste,
Fontolan percomportamento
non regolamentare.

La fidanzata di Zamorano:
«Pensavo al turismo, voglio
diventare Miss Mondo»
Bella, biondae siliconata, la modella Daniella
Campos, la 21enne fidanzata dell’attaccante
interista IvanZamorano, sogna didiventare Miss
Mondo. «Volevodedicarmi al turismo - ha
precisato Daniella -ma qualcuno miha tentato
proponendomidi scendere in lizza perMissCile,
per poter così poi, in caso di vittoria, rappresentare
il paese nel concorso diMissMondo». La modella,
che già l’anno scorso è stata Miss Hawaian Tropic,
ha una sorellagemella,Denisse, altrettanto bella.
Nonostante ciò, entrambe hannoammesso di
recentedi essere ricorse ai siliconi per sfoderare seni
migliori.

Pantani conquista anche
i leghisti che tifavano
contro la Nazionale
Marco Pantani haconquistato davvero tutti.È
riuscitopersino a far alzare in piedidavanti al
tricolore in mostra sotto l’Arco di Trionfodi Parigi i
«falchi» dell’associazione«Noi teniamo per gli
altrì», il club d’ispirazione leghista nato in
occasione deimondialidi calcioper fare il tifo
controgli azzurri. «Tricolore a parte -ha detto il
presidente Piero Rocca - nontifare per Pantaniè
stato impossibile».Lo strappo alla regola è stato
possibile ancheper le sconfitte subitedagli italiani
nello sport negli ultimimesi: «LaNazionale
eliminata, il siluro aMaldini, il crollodelle Ferrari -
ha dettoRocca - c’è tutto lo spazio per gioire».

Ciclismo
Tafi vince
a Camaiore
Il campione d’Italia Andrea Tafi
(Mapei-Bricobì) havinto la 49a

edizione del Gran Premio di
Camaiore, battendo in volata i
compagni di fuga Massimo
Podenzana e Alessio Galletti.
Tafi aveva una voglia matta di
vincere una corsa con la maglia
tricolore in Italia. Al Tour de
France si era messo
ripetutamente in evidenza, ma
senza successo: sei vittorie della
sua squadra, ma lui niente. Ieri
ha spinto di nuovo al massimo e
alla fine risultato vincitore della
gara. Al Gran Premio di
Camaiore, hanno fatto cornice
cinquantamila spettatori
entusiasti.

Oggi Batistuta prolunga il contratto con la Fiorentina, ma il Parma conta ancora di fargli cambiare idea

Campioni inaffidabili
Da West a Boksic quanti tormentoni
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ROMA. Segni particolari: inaffidabi-
li. Tengono i club sotto pressione, le
tifoserie col fiato sospeso, interi staff
al lavoro solo per risolvere i loro casi.
Dominano la scena, cambiando idea
tutti igiorni.Dannolaparolaenonla
mantengono facendo incazzare
quellicuisieranopromessi.

Dicono che in ogni squadra, come
in ogni famiglia, ce ne sia uno. Co-
s’hanno in comune fra loro Gabriel
Batistuta e Taribo West, Edmundo e
Alen Boksic, Nwankwo Kanu, Nlend
Pierre Wome e tutti gli altri sfrontati
guastatori che, chi più chi meno, im-
perversano sul calcio mercato? In co-
mune hanno tanto, a cominciare
dalla volubilità del carattere. E per
fortuna si deve essere momentanea-
menteassopitoFaustinoAsprilla, las-
sù in montagna col Parma: ma Tino,
pacco esplosivo che piacerebbe agli
Squatters, la sua sorpresina non la fa
mancaremai.

Attenzione adesso a Batistuta. Il
suo tormentato accordo con la Fio-
rentina è vicino. Questione di ore,
forse. Le parti stanno trattando i det-
tagli, che poi sono tutto fuorché det-
tagli:unaseriedicomplicateclausole
che il campione pretende per garan-
tirsiunascappatoia incasodimanca-
ti risultati della squadra. Si tratta di
capireseavrà lapossibilitàdi far leva-
ligie solo a fine campionato, o anche
astagioneincorsoperché,tuttosom-
mato, ci sarebbe una bella differenza
fra le due ipotesi. «Stiamo intravve-
dendo uno spiraglio di luce», ha det-
to ieri il procuratore Settimio Aloisio
che oggi incontrerà a Roma Vittorio
CecchiGori. Inognicasoilcontratto,
clausole a parte, prevede il prolunga-
mentofinoal2002.

Ma quanto resisterà poi, Batistuta,
alnuovopressingdelParmaeall’idea
di giocare là davanti, solo, per il mo-
dulo difesa e contropiede delTrap?A
Parma sono in molti a giurare che
presto,daiedai, ilbelGabrielarriverà
inquellacheèlasuanaturaledestina-
zione, dopo decine di spot a bere lat-
te.Èdalgiornoincui firmòilcontrat-
to con Tanzi per diventare testimo-
nial Parmalat in Argentina, che Bati-
stuta non ha più sete di Fiorentina.
«Mi mancano gli stimoli per restare
ancoraqui»,confidòagliamiciancor

primadelMondiale,egiàaParmaiti-
fosi conoscevano quella che sarebbe
diventata la villa del campione nel
suo nuovo soggiorno emiliano. Se
questo è reale, per Trapattoni si pre-
paranogiorni di fuoco: non bastasse,
deve amche gestire l’eventuale ritor-
no aFirenze diEdmundoche,daRio,
fa sapere non solo di voler restare in
Brasile ma anche di voler denunciare
la società viola. In base a cosa non si
sa: ma l’approccio fra «Animal» e la
Fiorentina non promette nulla di
buono.

E adesso parliamo di Patrick Klui-
vert. Che Zaccheroni avrebbe con-
vinto a restare rossonero, con quali
future conseguenze non è facile im-
maginare, specie dopo una stagione
tanto miserella e riprovevole come
quellaappenatrascorsaaMilanodal-
l’olandese. Anche Kluivert, prima di
Francia ‘98 aveva salutato i pochi
amicicollezionati inItalia:addio,per
mia fortunaparto. Inveceresta. IlMi-
lan lo voleva vendere al Manchester
per26miliardi, luivolevaandaredal-
l’amico Bergkamp all’Arsenal che,
però, di miliardi ne offriva «solo» 21.
Alla fine si è messo in mezzo anche
Berlusconi, così Patrick non si è più
mosso ricevendo un aumento di 500
milioni (oraguadagna3miliardi)per
il disturbo. E mentre da Manchester
Alex Ferguson tuona infuriato per il
rifiuto(«ForseKluivertnonsaquanto
grande è il Manchester United»), Zac
si ritrova con 4 punte: Biehroff,
Weah, Ganz e l’olandese. In ogni ca-
so,iguaisonoinvista.

I guai ci sono invece già alla Lazio,
dove Alen Boksic ha raggiunto il riti-
roaVigodiFassa incondizionidopo-
lavoristiche.Luisìchesenevuolean-
daresulserio.Eperesserepiùconvin-
cente, oltre anon essersi allenato mi-
nimamente dopo l’infortunio al gi-
nocchio che gli ha precluso il Mon-
diale, ha pensato bene di litigare con
vari compagni di squadra, assestan-
do varie gomitate durante le partitel-
le dirette da Eriksson. Il quale, alla fi-
ne, ha pregato Cragnotti di spedire il
croato da qualche altra parte, il più
lontanopossibile.

All’Inter c’è invece il solito tor-
mentone Taribo West. Come un an-
no fa, anche stavolta (sempre assie-

me a Kanu, un problema pure lui) è
tornato dalle vacanze in ritardo sulla
data stabilita dalla società. «Non riu-
scivo a mettermi in contatto con Mi-
lano», ha detto all’arrivo, come se a
Lagos vivesse in una palafitta sprov-
vista di telefono. L’Inter, che nel frat-
tempo aveva già venduto il maciste
nigeriano al Liverpool, ha deciso per
una multa da 50 milioni. Così però
Westnon hamai firmato il contratto
con gli inglesi per la felicità dei tifosi
che temevano di perdere la loro trec-
cina nerazzurra. In ogni caso, mai di-
remai.

Come nel caso di Wome: la Roma
comprò il difensore del Camerun
dalla Lucchese convintadal procura-
tore sulla possibilità di farlo diventa-
re comunitario. «Un giochetto: sta
per sposare la fidanzata che è france-
se». La fidanzata non era natural-
mente mai esistita, ma Wome l’ha
ammesso solo dopo aver firmato il
contratto, fingendo di cadere dalle
nuvole.

Francesco Zucchini
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Batistuta
(a lato), oggi
dovrebbe sciogliere
il nodo-Firenze, ma
le sirene parmensi
continuano a
tentarlo. Boksic
(sopra) sempre più
in rotta con la Lazio
e (sotto) West,
ritardatario
incallito
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Parla Canovi, antesignano dei procuratori

«I giocatori senza regole
mandano il mercato in tilt»
ROMA. «Sì, i campioni bloccano il
mercato. Casi come quelli di Bati-
stutaeKluivertcreanounasituazio-
ne di impasse con una serie infinita
di contraccolpi che possono coin-
volgere anche sette-otto diversi
club. Ma non si può parlare dicolpe
specifiche dei giocatori, di chi li ge-
stisce o delle stesse società. È il mer-
cato open, aperto tutto l’anno, ad
aversconvoltoilsistema».

Dario Canovi, 58 anni, avvocato,
è uno degli uomini che ha insegna-
to il mestiere del procuratore nel
calcioitaliano:iniziò25annifa,con
lui Caliendo e pochi altri. Ha fatto
proseliti: oggi la fila dei procuratori
si è ingrossata a dismisura, sono in
7-800.«Ormaisiamopiùnoideical-
ciatori».Cischerzasuvolentieri.
Batistuta sembra destinato a re-
stare a Firenze, ma pretende una
serie infinite di clausole rescisso-
rie per garantirsi una possibilità
di fuga: lei come pensa andrà a fi-
nirequestabellastoria?

«Io di sicuro non vorrei essere nei
pannidellaFiorentina.Nondimen-
tichiamochedevegestireerisolvere
ancheilcasodiEdmundo.Igiocato-
ri che restano malvolentieri posso-
nocreareproblemituttol’anno».
Dunque, quale consiglio dareb-
be?

«Nessun consiglio, solo auguri.
Perché, per una società, aver due
problemi di tal portata inun settore
delicato come quello dell’attacco è
il peggio che possa capitare. Ponia-
mo, per assurdo, che Batistuta vada
via da Firenze: come lo rimpiazzi?
Trovare una punta di alto livello
non è mica facile. Penso alla Roma:
alla fine è arrivato Bartelt, ma non
era certo la prima scelta, e intanto
continua l’inseguimento a Treze-
guet, che a sua volta è bloccato per-
chéilMonacoprimadicederlovuo-
le la garanzia di trovare un’alterna-
tivaall’altezza».
Detta così, sembra un ingorgoau-
tostradaledaesodo...

«Già. Facciamo l’esempio diKlui-
vert. Adesso il Milan ha decisodi te-
nerlo, ma è stato a lungo sul merca-
to e dalla sua cessione il club poteva
ricavare un bel po’di miliardi. Con
quei soldi poteva concludere altre

trattative aperte da tempo: come
quella col NapoliperRossitto. IlNa-
poli ha infatti bisogno di un difen-
sore, ma deve vendere prima di
comprare, epensa di potersi privare
dell’ex centrocampista dell’Udine-
se o di Goretti per realizzare la cifra
dicuihabisogno.Vede?Parlandodi
KluivertsipuòarrivareaRossitto,ed
è solo un esempio. Ad ogni affare
son collegati decine di altri affari
minori».
Ma voi procuratori quanta re-
sponsabilitàavetediquesti ingor-
ghidimercato?

«Il nostro lavoro non è solo quel-
lodiaiutare l’assistitonelfareilcon-
tratto: ma quello di garantirgli, per
quanto possibile, la sistemazione
più tranquilla e programmata. E di
conseguenzaciregoliamo».
Quandoigrandiaffari si inceppa-
no possono verificarsianchecon-
traccolpi, come dire, psicologici
pergliinteressati?

«Tenetecontochestiamoparlan-
do di campioni che un contratto ce
l’hanno: ai livellidi West,Batistuta,
Edmundo e Boksic, tanto per fare
qualchenome,nonsi restamaisen-
za una squadra. Ciò non toglie, na-
turalmente, che quando sorgono
ostacoli alla conclusione di una
trattativa,specieseparticolarmente
desiderata non solo per i miliardi
promessi ma anche per una specifi-
ca destinazione, il contraccolpo c’è.
Enoi,direttamenteoindirettamen-
te, da un insuccesso di questo tipo
restiamo coinvolti in qualche mo-
do».
Che altre sorprese riserverà il cal-
ciomercato,abrevetermine?

«La Juve è vicina all’olandese De
Boer, laRomaaTrezeguet,laFioren-
tina difficilmente terrà Edmundo.
UnodeimiglioridelMondiale‘98,il
croato Suker, è poco cercato dagli
italianiessendoextracomunitario:i
nostri club più importanti hanno
hannogiàunsoprannumerodigio-
catorinonappartententiallacomu-
nità europea. In generale, bisogne-
rebbe puntare molto di più sui gio-
catori italiani, invecelesocietàsi so-
noammalatediesterofilia».

F.Z.

BARI 85 78 45 34 81

CAGLIARI 8 29 66 37 62

FIRENZE 7 43 57 2 81

GENOVA 74 6 34 71 7

MILANO 24 44 38 64 33

NAPOLI 40 75 20 8 9

PALERMO 56 44 4 14 75

ROMA 79 19 47 12 45

TORINO 87 51 61 34 50

VENEZIA 90 82 85 36 40

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

7 24 40 56 79 85 90
MONTEPREMI: L. 7.017.707.599
JACKPOT: L. 8.000.000.000
Nessun vincitore con 6 o 5+

Vincono con punti 5 L. 134.955.900

Vincono con punti 4 L. 883.800

Vincono con punti 3 L. 24.100

LOTTO

Super ENALOTTO

The Indipendent: «Murdoch, Berlusconi, Kirch dietro il progetto. Mediaset: «Invenzioni»

Superlega, alleanze planetarie
LONDRA. Colpo di scena: dietro al
progetto della Superlega ci sarebbe
l’appoggio finanziario deiprincipa-
limagnati dell’informazione:come
Silvio Berlusconi, Rupert Murdoch,
Leo Kirch ed un principe multimi-
liardariodell’ArabiaSaudita,AlWa-
leed Bin Talal. Secondo il quotidia-
no britannico The Independent,
Murdoch, presidente della News
Corporation, avrebbe stretto
un’alleanza con la Fininvest e di
conseguenza con la Mediaset per
creare un sistema digitale paneu-
ropeo che trasmetterà gli incontri
di un’eventuale Superlega in
«pay-per-view». All’accordo, sot-
tolinea il giornale, sono interes-
sati anche Kirch, dell’omonimo
gruppo televisivo tedesco, ed il
principe Al Waleed, proprietario
assieme al cantante Michael Ja-
ckson di un canale di intratteni-
mento familiare, nonché della
catena alberghiera «Four Sea-
sons» e di una notevole parte del-
le azioni della Eurodisney. A capo
dell’operazione, precisa l’«Inde-

pendent», ci sarebbe il gruppo
Media Partners International,
operato da Rodolpho Hecht, ex
presidente della Fininvest. Il
prossimo passo importante nella
creazione del maxi-impero televi-
sivo sarà la vendita del venti per
cento del gruppo Kirch a Mur-
doch, Berlusconi e Al Waleed per
un totale di circa tremilaseicento
miliardi di lire. Silenzio fino a se-
ra dei protagonisti individuati da
«The Indipendent», poi un secco
comunicato di Fininvest e Media-
set per smentire «categoricamen-
te» la notizia del quotidiano in-
glese: «Uno dei tanti falsi scoop-
spiega la nota-che abbiamo letto
in questi giorni. Nulla ci risulta di
questa operazione». La Premier
League, che gestisce la serie A in-
glese, intanto, è profondamente
preoccupata che il progetto di Su-
perlega assuma una sempre mag-
giore concretezza e causi una pos-
sibile defezione da parte dei mag-
giori club dal campionato nazio-
nale. «I funzionari - scrive l’”In-

dependent” - discuteranno di Su-
perlega il 3 settembre prossimo,
quando incontreranno i princi-
pali delle varie società. Vogliono
a tutti i costi tenere unite le venti
squadre che disputano la Premier
League». Le società, però, sem-
brano continuare con i propri in-
contri top secret senza timori. Il 2
luglio scorso, ricorda ieri il gior-
nale, si sono riuniti in un rino-
mato studio legale della City lon-
dinese i rappresentanti di diversi
grandi club europei. Presso la se-
de della Slaugher and May, i diri-
genti dei club hanno avuto modo
di discutere con gli avvocati Phi-
lippe Chappate, specialista in leg-
gi sulla concorrenza all’interno
dell’Unione europea, e Tony Bea-
re, esperto di tassazione azienda-
le, ed anche con alcuni esponenti
della banca di investimenti ame-
ricana JP Morgan. La Superlega,
anche se in maniera assoluta-
mente virtuale, è partita? Ogni
cosa fa pensare per una risposta
affermativa.
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